
Assessorato alla Sanità, Livelli essenziali di assistenza, Edilizia sanitaria

Torino, 17.12.2024

Al Presidente del

Consiglio regionale del Piemonte

Davide NICCO

Al Consigliere regionale del Piemonte 

Mauro SALIZZONI

Gruppo consigliare 

Partito Democratico

RISPOSTA ALL’INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA  N. 192

PRESENTATA  DAL CONSIGLIERE DOMENICO RAVETTI

“Ritardi nei progetti sanitari finanziati dal PNNR e azioni necessarie per

garantire la realizzazione delle infrastrutture sanitarie in Piemonte” 

 

L’interrogante  chiede  al  Presidente  e  all’Assessore  “quali  misure  e  strategie  specifiche  stia

adottando la Regione Piemonte, per quanto di propria competenza, per accelerare il processo di

affidamento e realizzazione dei progetti sanitari finanziati dal PNRR, al fine di ridurre al minimo i

ritardi attuali.”

RISPOSTA

Le misure e strategie adottate dalla Regione Piemonte per far fronte ai possibili ritardi progettuali di

utilizzo dei fondi in questione, sono riassumibili nell’iter di rimodulazione economico-finanziaria

autorizzata dall’UMPNRR cioè l’ Unità nazionale di missione per l’attuazione degli interventi del

PNRR, approvata con D.G.R. n. 7-174 del 20 settembre 2024.

Detto  piano  ha  permesso  di  rimodulare  i  finanziamenti  per  Canone  Unico  Patrimoniale  ad

invarianza  economica  complessiva,  assegnata  dal  PNRR per  ciascuna linea  di  intervento,  nelle

attività di monitoraggio periodico sugli avanzamenti progettuali che ciascuna ASR deve confermare

in ordine al rispetto dei target/milestone complessivi.

Il Piano medesimo prevede incontri congiunti tra le ASR, Invitalia ed i Ministeri competenti, per

approfondire le eventuali criticità contrattuali sorte con gli operatori economici interessati.



Con specifico riferimento ai ritardi registrati nella prima settimana di dicembre 2024 rispetto alle

programmazioni aziendali,  si informa che è in corso l’attività istruttoria per acquisire da parte delle

ASR ulteriori elementi per approfondire le ragioni e le soluzioni delle criticità residue.

A titolo indicativo e non esaustivo,  l’attenzione preminente riguarda il cronoprogramma aziendale

di  dettaglio aggiornato finalizzato ad assicurare il  rispetto delle milestone temporali  finali,  cosi

come sono definite  dal  Programma Operativo  Regionale  del  PNRR, con  evidenza  delle  azioni

definite per assicurare il rispetto dello stesso.

Per la Giunta regionale 

l’Assessore

Federico Riboldi


